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leghi, dei Ministeri finanziari, pur facendo 
le dovute riserve, non mi oppongo che sia 
presa in considerazione la propos ta di legge 
dell 'onorevole depu t a to Gallini. 

P R E S I D E N T E . Metto a pa r t i to se debba 
prendersi in considerazione la propos ta di 
legge dell 'onorevole Gallini. 

(È presa in considerazione). 
L'ordine del giorno reca ora lo svolgi-

mento della p ropos ta di legge del depu t a to 
Mezzanotte per la cost i tuzione in comune 
della f razione di Moresco, 

Se ne dia l e t tu ra , 
D E N O V E L L I S , segretario, legge: (Vedi 

tornata del 24 giugno 1909). 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Mezzanot te 

ha facol tà di svolgere la sua p ropos ta di 
legge. 

M E Z Z A N O T T E . Moresco, piccolo ma 
fiorente comune, conservò la propr ia au to 
nomi a fino al 16 luglio 1868. Su propos ta 
del Consiglio provinciale di Ascoli Piceno 
venne soppresso e r iuni to al comune di 
Monterubbiano. Ma tale p rovvedimento fu 
dannoso, inquan tochè d u r a n t e la sua v i ta 
comunale il comune di Moresco fu sempre 
in grado di bas ta re a se stesso, non ebbe 
mai bisogno di eccedere il l imite della so-
vr imposta e non fu mai cos t re t to ad incont rar 
alcun debi to . Anzi il conto del l 'u l t imo.anno 
di sua esistenza si chiuse con un avanzo ri-
conosciuto ed accer ta to di lire 475.64; il che 
dimostra i n fonda ta la deliberazione del 
Consiglio provinciale di Ascoli Piceno che 
il 22 aprile 1868 eme t t eva voto favorevole 
alla r iunione di Moresco a Monterubbiano . 

Dopo l 'aggregazione, si sent irono i danni 
del provvedimento governat ivo, perchè nel 
mentre le spese per la f razione andavano a 
diminuire , il capoluogo coinvolse il comune 
soppresso in un bilancio t r e volte sup riore. 
Le finanze di Moresco f u r no assorbite dal 
capoluogo che nulla ha da to in compenso 
in t an t i anni di v i ta amminis t ra t iva , ma ha 
pensato un icamente a provvedere al pro-
prio esclusivo benessere con la costruzione 
di impor tan t i s s ime opere. 

Da allora la f raz ione di Moresco ha su-
bito cont inue vessazioni e da un anno e 
mezzo, benché si fossero inde t t e per ben 
tre volte le elezioni per la nomina dei cin-
que consiglieri assegnati alla f raz ione , per 
effetto de l l ' inaspr imento degli animi, nes-
sun elet tore si è recato alle urne, lasciando 
così il paese stesso senza rappresen tanza . I 
frazionist i vorrebbero ora nuovamen te co-

st i tuirsi in comune dis t into, sostenendo di 
avere mezzi sufficienti per manteners i e per -
sone a d a t t e per governars i . 

Ond 'è che per togliere di mezzo il mo-
t ivo a gravi f a t t i che le agi tazioni mai 
quie ta te f anno temere prossimi, è oppor tuno 
e giusto concedere alla frazione di Moresco 
au tonomia ammin i s t r a t iva . 

Come abb iamo veduto, il comune di Mo-
resco era, al momento della sua inoppor-
t u n a soppressione, in grado di p rovvedere 
a se stesso, e lo è t a n t o più ora che la sua 
popolazione è a u m e n t a t a e la sua a t t i v i t à 
cresciuta. 

Né si oppongono alla invoca ta au to-
nomia altre circostanze di f a t t o : chè, per 
esempio, Moresco conserva la sua del imita-
zione di terr i tor io, ha in ca tas to i fond i 
rustici ed u rban i separa t i dal capoluogo, ha 
liste elet toral i d is t in te . 

Da t u t t o quan to ho esposto, r isulta g iù- , 
s ta la d o m a n d a degli ab i tan t i di Moresco, 
s o p r a t u t t o per ragioni urgent i di ordine, 
pubblico che verrebbe certo minacciato se 
cont inuasse ques ta insostenibile s i tuaz ione . 

Confido che Governo e Camera vor ranno 
prendere in considerazione ques ta mia pro-
posta di legge. 

RICCIO, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
RICCIO, sottosegretario di Stato per l'in-

terno, lì Governo, con le debi te riserve, non 
si oppone che sia presa in considerazione , 
questa proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . Metto a parti®* se debba 
prendersi in considerazione la proposta di 
legge dell 'onorevole Mezzanot te . 

(È presa in considerazione). 
Viene poi lo svolgimento del l 'a l t ra pro-

posta di legge, degli onorevoli Giusso, F e r a 
ed altr i , per modificazioni all 'articolo 88 
della legge elettorale poli t ica. 

Si dia l e t tu ra della propos ta di legge. ' 
D E N O V E L L I S , segretario,legge: (Vedi 

Tornata del 17 febbraio 1910). 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Fera , che 

è incaricato di svolgere questa propos ta d i 
legge, ha facol tà di par lare . 

F E R A . La propos ta di legge che noi pre-
sent iamo, a firma dell 'onorevole Giusso e 
di a l t r i colleghi elettissimi delle diverse 
par t i della Camera , r isponde a un senti-
mento essenziale di giustizia -e a criteri es-
senzialicsimijjpoli t ici e d 'azione governa-
t iva . 


